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OGGETTO: Assegno unico e universale  per  i  figli  a  carico di cui a l  D.lgs 2 9
dicem bre  2 0 2 1 ,  n.  2 3 0 .  Titoli di soggiorno  ut ili a i  fini  del dir it to

  

I l  decreto legislat ivo 29  dicem bre 2021,  n. 230,  in at tuazione della legge 1°  aprile 2021,  n. 46,
ha ist ituito l’assegno unico e universale per  i  figli a  carico,  dest inato ai  nuclei fam iliar i sulla
base della condizione econom ica del nucleo,  at testata dall’indicatore della situazione econom ica
equivalente ( I SEE)  di cui al  decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i 5  dicem bre 2013,
n. 159.
 
I l  decreto legislat ivo in com m ento prevede all’art icolo 3, com m a 1, let tera a) ,  che il  r ichiedente
possieda determ inat i requisit i  di cit tadinanza e soggiorno.  I n part icolare,  per  i  cit tadini di uno
Stato non  appartenente all’Unione europea,  è r ichiesto il  possesso del perm esso di soggiorno
UE per  soggiornant i  di lungo periodo o la t itolar ità di perm esso unico di lavoro che autorizzi a
svolgere un'at t iv ità lavorat iva per  un periodo superiore a sei m esi o  di perm esso di soggiorno
per  m ot ivi di r icerca che autorizzi a  soggiornare in I talia per  un periodo superiore a sei m esi.
 
Ai fini della corret ta individuazione dei requisit i  sogget t ivi di cui al  citato art icolo 3, com m a 1,
tenuto conto di quanto previsto dalla diret t iva 2011/ 98/ UE (at tuata con il  D.lgs 4 m arzo 2014,
n. 40) ,  dal decreto legislat ivo 25  luglio 1998,  n. 286,  recante “Testo unico  delle disposizioni
concernent i la  disciplina dell' im m igrazione e norm e sulla condizione dello st raniero”  (di
seguito,  anche T.U.) ,  nonché dalle ulter ior i disposizioni  di seguito citate,  si r ichiam a quanto
previsto dalla circolare n. 23  del 9  febbraio 2022,  secondo cui sono inclusi t ra i  sogget t i
potenziali  beneficiar i della m isura:
 

gli st ranier i  apolidi,  r ifugiat i polit ici o  t itolar i di protezione internazionale equiparat i ai

 



cit tadini italiani (art .  27  del D.lgs 19  novem bre 2007,  n. 251,  e art .  2  del regolam ento
(CE)  n. 883/ 2004 relat ivo al  coordinam ento dei sistem i di sicurezza sociale) ;
i  t itolar i di Carta blu,  “ lavorator i altam ente qualificat i”  (art .  14  della diret t iva 2009/ 50/ CE,
at tuata con il  D.lgs 28  giugno 2012,  n. 108) ;
i  lavorator i  di Marocco,  Algeria e Tunisia per  i  quali  gli accordi eurom editerranei  t ra
l’Unione europea e tali  Paesi prevedono il  generale dir it to alla parità di t rat tam ento con i
cit tadini europei;
i  lavorator i  autonom i t itolar i di perm esso di cui all’art icolo 26  del T.U.,  per  i  quali
l’inclusione t ra i  potenziali  beneficiar i dell’assegno è m ot ivata dalla circostanza che la
norm a non  discr im ina il  lavoro autonom o da quello  dipendente.

 
Con  r ifer im ento ai  “ fam iliar i”  di cit tadini dell’Unione europea (UE) ,  sono inclusi nella disciplina
dell’assegno unico e universale i  t itolar i del dir it to di soggiorno o del dir it to di soggiorno
perm anente ovvero i  t itolar i di carta di soggiorno o carta di soggiorno perm anente (art t .  10  e
17  del D.lgs 6 febbraio 2007,  n. 30) .  Sono,  inolt re,  inclusi nel beneficio  in com m ento i  fam iliar i
ext ra UE di cit tadini st ranier i  che siano t itolar i di un perm esso di soggiorno per
r icongiungim ento al  fam iliare (art t .  29  e 30  del T.U.) .
 
A fronte delle r ichieste di chiar im ent i provenient i dalle St rut ture terr itor iali  sui t itoli  di
soggiorno am m issibili ai  fini del dir it to all’assegno unico e universale,  e alla luce della diversa
natura e t ipologia dei perm essi esibit i  dai cit tadini ext ra UE, si rende necessario integrare le
indicazioni finora em anate in m ateria.
 
I n aggiunta,  quindi,  ai  t itoli  di soggiorno già indicat i con le precedent i  disposizioni,  sono da
ritenersi  ut ili i  seguent i  perm essi di cui al  D.lgs n. 286/ 1998 e alle alt re font i che regolano la
condizione giur idica dello st raniero:
 

Lavoro subordinato (art t .  5, 5-bis,  21,  22  del D.lgs n. 286/ 1998 e successive
m odificazioni;  art t .  9, 13,  14  del D.P.R.  n. 394/ 1999 e successive m odificazioni)  di durata
alm eno sem est rale;
Lavoro stagionale (art .  24  del Decreto Legislat ivo n. 286/ 98 e successive m odificazioni)  di
durata alm eno sem est rale;
Assistenza m inori (art .  31,  com m a 3, del T.U.,  r ilasciato ai  fam iliar i per  gravi m ot ivi
connessi con lo sviluppo psicofisico e tenuto conto dell’età e delle condizioni di salute del
m inore che si t rova nel terr itor io italiano) ;
Protezione speciale (com e m odificato da ult im o dal D.L. n. 130/ 2020,  convert ito dalla
Legge n. 173 del 2020,  r ilasciato laddove sussistano pericoli di persecuzione o tortura in
caso di r ient ro nel Paese di or igine) ;
Casi speciali  (art t .  18  e 18  bis del T.U.  r ilasciato a sogget t i  nei cui confront i siano state
accertate situazioni  di violenza o di grave sfrut tam ento) .

 
Non possono invece essere inclusi nella platea dei beneficiar i i  t itolar i dei seguent i  perm essi:
 

At tesa occupazione (art .  22  del D.lgs n. 286/ 1998 e successive m odificazioni;  art .  37
D.P.R.  n. 394/ 1999 e successive m odificazioni) ;
Tirocinio e form azione professionale (art .  27,  com m a 1, let t .  f)  del D.  lgs.  n. 286/ 1998 e
successive m odificazioni  e art .  40  e 44  bis,  com m i5 e 6, del D.P.R.  n. 394/ 1999 e
successive m odificazioni) ;
Studio (art .  39  D.  lgs.  n. 286/ 98 e successive m odificazioni;  art t .  44  bis,  45  e 46  DPR
394/ 1999 e successive m odificazioni) ;
Student i /  t irocinant i /  alunni (art .  39  bis D.  lgs.  n. 286/ 1998 e successive m odificazioni;
art t .44 bis e 45  D.P.R.  n. 394/ 1999 e successive m odificazioni) ;
Residenza elet t iva (art .  11  D.P.R.  n. 394/ 1999 e successive m odificazioni;  Decreto
Ministero Affar i  Ester i 12  luglio 2000) ;



Visite,  affar i,  tur ism o.

 
Ai fini della gest ione delle istanze di r iesam e presentate dagli interessat i in  seguito a  una
dom anda respinta per  la scadenza del t itolo,  può essere alt resì r itenuta valida la r ichiesta di
r innovo del perm esso di soggiorno,  poiché gli effet t i  dei dir it t i esercitat i nelle m ore del
procedim ento di r innovo cessano solo in caso di m ancato r innovo,  revoca o annullam ento del
perm esso in quest ione.
 
Con  r ifer im ento ai  cit tadini del Regno Unito,  ai  fini dell’accesso alle prestazioni  assistenziali  a
sostegno della fam iglia -  com preso l’assegno unico e universale -  com e precisato con circolare
n. 154 del 18  ot tobre 2021,  quest i devono considerarsi  equiparat i ai  cit tadini dell’Unione
europea se resident i  nel terr itor io nazionale ent ro il  31  dicem bre 2020.  Pertanto,  qualora nei
confront i dei suddet t i cit tadini r isult i accertato il  requisito della residenza anagrafica ent ro e
non  olt re il  31  dicem bre 2020  (at t raverso le verifiche autom at izzate sull’Anagrafe Nazionale
della Popolazione Residente -  ANPR o alt r i archivi anagrafici) ,  non  saranno r ichiest i ulter ior i
t itoli  di soggiorno legale diversi da quelli  già possedut i a  tale data.  Diversam ente,  nei confront i
dei cit tadini del Regno Unito non  resident i  nel terr itor io nazionale ent ro il  31  dicem bre 2020,
che present ino istanza di assegno unico e universale,  si applicheranno le disposizioni  det tate in
m ateria di docum ent i di soggiorno per  i  cit tadini ext racom unitar i.
 
Diet ro  presentazione della dom anda telem at ica di assegno unico e universale,  il  possesso dei
suddet t i requisit i  di cit tadinanza viene verificato in sede di ist rut tor ia autom at izzata con la
consultazione dell’archivio Pe.So.,  che viene alim entato con un flusso di inform azioni sui t itoli
di soggiorno r ilasciat i  o  r innovat i,  proveniente dal Ministero dell’I nterno,  in base ad apposita
Convenzione st ipulata con l’I st ituto.
 
A integrazione della verifica del possesso del t itolo idoneo,  laddove in pr im a analisi l’archivio
Pe.So.  non  rest ituisca inform azioni ut ili,  il  processo di ist rut tor ia autom at izzata sarà
perfezionato con la consultazione dell’archivio delle com unicazioni  obbligator ie (Unilav)
t rasm esse dal datore di lavoro.
 
I n assenza di r iscont r i  sui suddet t i archivi in ordine al  possesso di t itoli  di soggiorno,  la
posizione verrà posta in stato di “Evidenza”  alla St rut tura terr itor iale e il  cit tadino r iceverà
apposita com unicazione contenente l’invito a  presentare la docum entazione necessaria per
l’esam e della dom anda.
 
Le St rut ture terr itor iali  si at terranno al  contenuto del presente m essaggio nelle m ore di
eventuali ulter ior i o  diverse indicazioni da parte dei Minister i com petent i,  di cui si fa r iserva di
com unicazione.
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi
 
 
 
 
 

 


